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INDIVIDUAZIONE, AI  SENSI  DELL’ART.  13,  COMMA 2, DELLA L.R.  1 OTTOBRE 2014,  N.  26,  DELL’AREA
SCIABILE ATTREZZATA NEI COMUNI DI PONTE DI LEGNO E TEMU’ E PASSO DEL TONALE IN PROVINCIA DI
BRESCIA - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE SERTORI)



RICHIAMATO il  Programma Regionale di Sviluppo della XII legislatura, approvato
dal  Consiglio  Regionale,  con  DCR  XII/42  del  20  giugno  2023,  che  prevede,
all’Ambito strategico 6.3 “Sport e grandi eventi”, all’obiettivo 6.3.3 “Potenziare gli
impianti  e le infrastrutture sportive" di  montagna “attraverso la razionalizzazione
delle aree sciabili attrezzate, la riqualificazione degli impianti di risalita e delle piste
da  sci  -  nell’ottica  di  efficientamento  energetico,  innovazione  tecnologica,
accessibilità  e  destagionalizzazione  -   il  confronto  con  i  principali  comprensori
sciistici e montani”;

VISTO  il  D.  Lgs.  28 febbraio 2021, n.  40 “Attuazione dell'articolo 9 della legge 8
agosto 2019, n. 86, recante misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive
invernali”, ed in particolare:
• l’art. 4 “Aree sciabili attrezzate”, ove si stabilisce:

- al comma 1,  “sono aree sciabili attrezzate le superfici innevate, anche
artificialmente,  aperte  al  pubblico  e  comprendenti  piste,  impianti  di
risalita e di innevamento, abitualmente riservate alla pratica degli sport
sulla neve, quali: lo sci, nelle sue varie articolazioni; la tavola da neve,
denominata «snowboard»; lo sci di fondo, la slitta e lo slittino e gli altri
sport individuati dalle singole normative regionali”;

- al  comma 3,  le  aree  sciabili  attrezzate,  “comprensive  di  segnaletica,
sono individuate dalle regioni e province autonome, sentiti i gestori, con
l’indicazione al loro interno delle piste di raccordo dotate dei requisiti di
cui  all’articolo  8,  entro  un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto. L’individuazione da parte delle regioni equivale alla
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza e rappresenta il
presupposto per la costituzione coattiva di servitù connesse alla gestione
di tali aree, previo pagamento della relativa indennità, secondo quanto
stabilito dalle regioni”;

• l’art.  40  “Adeguamento  alle  disposizioni  della  legge”,  che,  al  comma  1,
stabilisce  che  le  regioni,  entro  un  anno dalla  data  di  entrata in  vigore  del
presente decreto, devono adeguare le proprie normative alle disposizioni di cui
al presente decreto e a quelle che costituiscono principi fondamentali in tema
di sicurezza individuale e collettiva nella pratica dello sci e degli altri sport della
neve;

VISTA  la Legge Regionale 1ottobre 2014,  n.  26 “Norme per la promozione e lo
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell'impiantistica sportiva e per l'esercizio
delle professioni sportive inerenti alla montagna”, adeguata alle disposizioni del D.
Lgs. n. 40/2021 con la l.r. 6 dicembre 2022, n. 26 “Modifiche ai Capi III e IV della l.r.
n. 26/2014 (Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive,

1



dell'impiantistica  sportiva  e  per  l'esercizio  delle  professioni  sportive  inerenti  alla
montagna) -  Adeguamento alle  disposizioni  del  decreto legislativo 28 febbraio
2021,  n.  40 (Attuazione dell'articolo 9 della legge 8 agosto 2019,  n.  86 recante
misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali)”, ed in particolare
l’art. 13 ove si stabilisce, tra l’altro:
• al comma 2, che  “la Giunta regionale, previo parere di un comitato tecnico

composto da esperti in materia, individua, nell’ambito delle aree, comunque
denominate,  destinate  alla  pratica  degli  sport  sulla  neve  nel  rispetto  della
pianificazione  urbanistica,  territoriale  e  paesaggistica,  le  aree  sciabili
attrezzate, comprensive di segnaletica, di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, del
decreto  legislativo  28  febbraio  2021,  n.  40  (Attuazione  dell’articolo  9  della
legge 8 agosto 2019, n.86, recante misure in materia di sicurezza nelle discipline
sportive  invernali).  L’individuazione  avviene,  su  proposta  delle  comunità
montane, sentiti i gestori, con l’indicazione delle piste di discesa e dei tratti di
raccordo aventi i requisiti di cui all’articolo 8 del d.lgs. 40/2021, nonché di altre
tipologie di piste”;

• al  comma  4,  che  “nell’ambito  delle  aree  sciabili  attrezzate  le  comunità
montane possono autorizzare l’apprestamento di una o più piste destinate alla
pratica  degli  sport  sulla  neve,  nel  rispetto  degli  strumenti  di  pianificazione
urbanistica,  territoriale  e  paesaggistica,  della  normativa  vigente  in  materia
ambientale, idrogeologica e delle caratteristiche tecniche delle piste definite,
per  quanto  non  specificato  dal  d.lgs.  40/2021,  dal  regolamento  di  cui  al
comma 13, in modo da garantire condizioni di sicurezza, anche in relazione a
pericoli derivanti da frane e valanghe. Dell’autorizzazione all’apprestamento è
data comunicazione alla competente struttura regionale”;

• al comma 12, che “la Giunta regionale costituisce, con propria deliberazione, il
comitato tecnico di cui al  comma 2, determinandone la composizione e le
modalità  di  funzionamento,  senza  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale.  Il
comitato tecnico, oltre a esprimere il parere di cui al comma 2, svolge attività
di supporto tecnico attraverso la formulazione di  proposte e l’espressione di
pareri in tema di aree sciabili attrezzate”; 

• al  comma  13,  che  “la  Giunta  regionale  definisce  con  regolamento:  a)  la
documentazione da allegare alla proposta di individuazione dell’area sciabile
attrezzata”;

RICHIAMATI:
• il  Regolamento Regionale 29/09/ 2017, n. 5 "Regolamento di attuazione della

Legge regionale 1 ottobre 2014, n. 26 "Norme per la promozione e lo sviluppo
delle attività motorie e sportive, dell'impiantistica sportiva e per l'esercizio delle
professioni sportive inerenti alla montagna", ed in particolare l’art. 25, che ha
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stabilito la “Documentazione da allegare alla proposta di individuazione delle
aree sciabili attrezzate”;

• la  comunicazione  protocollo  N1.2021.0008303  del  22/11/2021  di
“Semplificazione  del  procedimento  di  approvazione  delle  aree  sciabili
attrezzate e di autorizzazione all’apprestamento e all’apertura al pubblico delle
piste da sci” trasmessa a tutte le CC.MM.;

VISTI:
• la  D.G.R.  27  marzo 2015 n.  X/3325 “Attuazione dell’art.  13,  comma 14 della

legge  regionale  n.  26/2014:  costituzione  del  Comitato  Tecnico  delle  aree
sciabili – determinazione delle modalità di funzionamento”, con la quale si è
provveduto  alla  costituzione  del  Comitato  Tecnico,  determinandone  la
composizione e i compiti, le modalità di funzionamento ed affidando alla D.G.
Sport e Politiche per i Giovani le attività di coordinamento e di segreteria;

• il  decreto N. 9531 del 27/06/2023 di “costituzione del comitato tecnico delle
aree sciabili  attrezzate (art.13, l.r.  1 ottobre 2014, n. 26)”,  che ha aggiornato
l’elenco dei componenti del Comitato Tecnico delle Aree Sciabili Attrezzate;

PRESO ATTO che:
• il  Comitato  Tecnico delle  aree sciabili  aveva esaminato in  data 18/02/2021

l’istanza  della  C.M.  Valle  Camonica  di  individuazione  dell’area  sciabile
attrezzata del comprensorio sciistico “Temù – Ponte di Legno – Passo Tonale”
nei comuni di Temù e Ponte di Legno (BS), evidenziando le integrazioni e gli
approfondimenti  necessari  per  la  predisposizione  della  documentazione  a
supporto dell’istanza;

• in  data 13/06/2023 prot.  N1.2023.0036650 e n.  N1.2023.0036652,  la  Comunità
Montana  Valle  Camonica  ha  trasmesso  a  Regione  Lombardia  la
documentazione tecnica relativa all’”Istanza di delimitazione dell’area sciabile
attrezzata denominata “Temù - Ponte di Legno - Passo Tonale” nei Comuni di
Ponte di Legno e Temù (BS)” costituita dai seguenti documenti, depositati agli
atti della struttura competente:

• 1.00 Istanza delimitazione area sciabile attrezzata 
• 1.01 Indice documentazione progetto 
 1.02 Norme di riferimento e definizioni 
 1.03 D.R.L. 2819 del 04/03/2019 Direzione Generale Sport e Giovani 

Elenco Regionale delle piste destinate agli sport sulla neve
 1.04 Relazione tecnica ed illustrativa 
 1.05 Fascicolo degli estratti cartografici inseriti nella relazione tecnica 
 1.06 Documentazione fotografica 
 2.01 Planimetria C.T.R. con individuazione dell’area sciabile attrezzata 
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 2.02 Planimetria C.T.R. con perimetro area sciabile attrezzata, piste, 
impianti, rete innevamento e strutture ricettive

 2.03 Planimetria Ortofoto con individuazione dell’area sciabile attrezzata
 2.04 Planimetria Catastale con individuazione dell’area sciabile attrezzata 
 3.01 Estratto P.G.T. Ponte di Legno con individuazione dell’area sciabile 

Attrezzata
 3.02 Estratto P.G.T. Temù con individuazione dell’area sciabile attrezzata 
 3.03 Estratto P.T.C.P. Provincia di Brescia – Ambiti Territoriali con 

individuazione dell’area sciabile attrezzata
 3.04 Estratto P.T.C. Parco Regionale Adamello con individuazione 

dell’area sciabile attrezzata
 3.05 Estratto P.I.F. Comunità Montana Vallecamonica Carta Aree Interesse

Ricreativo e Sportivo con individuazione dell’area sciabile attrezzata
 3.06 Estratto Piano Paesaggistico Regione Lombardia con individuazione 

dell’area sciabile attrezzata
 4.01 Inquadramento geografico su carta topografica IGM 
 4.02 Inquadramento geografico su ortofotografia R.L. 
 4.03 Carta PAI - PGRA 
 4.04 Carta dell’inventario dei fenomeni franosi R.L.
 4.05 Carta della fattibilità geologica 
 4.06 Carta di inquadramento geologico (Stralcio cartografia R.L.)
 4.07 Carta di inquadramento geomorfologico (Stralcio cartografia R.L.)
 4.08 Analisi della compatibilità idrogeologica dell’area sciabile attrezzata 
 5.01 Carta di localizzazione probabile delle valanghe 
 5.02 Carta clivometrica
 5.03 Analisi della compatibilità nivologica dell’area sciabile attrezzata 
 5.04 Piano di gestione del rischio valanghe 

RICHIAMATA inoltre l’attestazione della conformità della proposta di area sciabile
attrezzata  rispetto  alle  previsioni  di  pianificazione  territoriale  rilasciata  dalla
Comunità Montana Valle Camonica e trasmessa a Regione Lombardia al prot.
N1.2023.0036650 in data 13/06/2023;

CONSIDERATO  che la documentazione presentata risulta coerente con quanto
previsto dall’art. 25 del R.R. 29 settembre 2017 n. 5, nonché con quanto indicato
nella  nota  protocollo  N1.2021.0008303  del  22/11/2021  di  semplificazione  del
procedimento di  approvazione delle aree sciabili  attrezzate e di  autorizzazione
all’apprestamento e all’apertura al pubblico delle piste da sci;

ACQUISITO il parere favorevole, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R. 26/2014,

4



reso da parte del Comitato Tecnico delle aree sciabili,  espresso nel corso della
seduta  del  10/07/2023  in  merito  all’istanza  di  individuazione  dell’area  sciabile
attrezzata “Temù - Ponte di Legno - Passo Tonale nei Comuni di Ponte di Legno e
Temù (BS)”, come individuata negli elaborati presentati in data 13/06/2023 prot.
N1.2023.0036650 e n. N1.2023.0036652 dalla Comunità Montana Valle Camonica e
allegati alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale;

RILEVATO  che,  dalle  osservazioni  e  segnalazioni  inviate  dalle  direzioni  generali
coinvolte nell’espressione del parere, è emerso quanto di seguito riportato:
a) DG Infrastrutture e Opere pubbliche (24/07/2023):

 il  quadro pianificatorio e programmatorio va completato con le previsioni
infrastrutturali strategiche previste sulla S.S. 42 del “Tonale e della Mendola”
(realizzazione della galleria in loc. Cida di Ponte di Legno e loc. Case sparse)
e sulla “variante di Edolo”;

 rispetto alle  future piste  da sci  previste  nella  proposta di  espansione del
Comprensorio,  è  richiesto  di  rivedere  i  tracciati  delle  piste  in  modo  da
escludere interferenze con la viabilità della S.S. 42;

b) DG  Agricoltura,  Sovranità  Alimentare  e  Foreste  (24/07/2023):  raccomanda,
nella  fase  di  pianificazione  relativa  alle  nuove  piste  in  ampliamento  del
comprensorio,  una attenta valutazione degli  impatti  sul  sistema pastorale  e
sulle  aree  forestali,  limitandone  al  massimo  le  interferenze,  e  rimanda  alla
autorità forestale competente le eventuali  valutazioni sulle trasformazioni del
bosco;

c) DG  Territorio  e  sistemi  Verdi  -  Struttura  Paesaggio  (26/07/2023):  non  ravvisa
particolari  motivi  ostativo  all’accoglimento  della  proposta  di  delimitazione
dell’area sciabile attrezzata in questione,  a condizione che vengano prese in
considerazione i seguenti elementi di attenzione:
 per l’area di ampliamento, dato che la delimitazione proposta comprende

una porzione di territorio più ampia rispetto a quella interessata dalle piste e
impianti  in  progetto  (la  proposta  progettuale  presentata  non  è  ancora
definitiva), includendo parzialmente l’ambito assoggettato a tutela ai sensi
dell’art. 136, comma 1, lett. c) e d) – aree di notevole interesse pubblico -
“Zona  comprendente  l’abitato  comunale  di  Ponte  di  Legno  e  terreni
circostanti” (D.M. 10 ottobre 1960),  suggerisce,  in fase attuativa dei  futuri
interventi  previsti  all’interno  dell’area  attrezzata,  di  porre  particolare
attenzione  ai  potenziali  impatti  sui  caratteri  paesaggistici  che   “oltre  a
formare dei quadri naturali di non comune bellezza, offrono dei punti di vista
accessibili  al  pubblico  dai  quali  si  può  godere  la  magnifica  visuale  dei
gruppi  dell'Adamello  e  del  Cevedale  e  delle  loro  pendici  coperte  da
caratteristici boschi”;
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 sempre  per  l’area  di  ampliamento,  considerato  che  sono  ricomprese  la
Cima Bleis e il Monte Tonale Occidentale dove è previsto l’arrivo del nuovo
impianto di risalita a fune, e che obiettivo prioritario del PPR, nei paesaggi
dell’alta montagna caratterizzati da ampi orizzonti visivi, è la salvaguardia
delle  emergenze  geo-morfologiche,  ritiene  di  segnalare  la  particolare
attenzione  che  dovrà  essere  posta  nella  progettazione  del  suddetto
impianto  di  risalita,  al  fine  di  evitare  l’alterazione  della  morfologia  e  la
percezione visiva delle vette e delle sommità;

 per  l’area  sciabile  attrezzata  in  Comune  di  Temù,  considerato  che  la
perimetrazione proposta comprende un’area boscata piuttosto ampia a
ovest delle piste esistenti, suggerisce di limitare le trasformazioni delle aree
boscate,  peraltro oggetto di  tutela ai  sensi  del  D.  Lgs.  42/2004,  al  fine di
salvaguardare al massimo le caratteristiche vegetazionali e di naturalità dei
luoghi;

PRECISATO che: 
 l’individuazione  dell’area  sciabile  attrezzata  costituisce  presupposto  per  le

Comunità Montane, ai sensi del comma 4 dell’art. 13 della L.R. 26/2014, per il
rilascio dell’autorizzazione all’apprestamento di una o più piste destinate alla
pratica  degli  sport  sulla  neve,  nel  rispetto  degli  strumenti  di  pianificazione
urbanistica,  territoriale  e  paesaggistica,  della  normativa  vigente  in  materia
ambientale, idrogeologica e delle caratteristiche tecniche delle piste definite,
per quanto non specificato dal D. Lgs. 40/2021 e dal regolamento regionale di
cui  al  comma  13,  in  modo  da  garantire  condizioni  di  sicurezza,  anche  in
relazione a pericoli derivanti da frane e valanghe;

 il R.R. 29 settembre 2017, n. 5 di attuazione della legge regionale 1 ottobre 2014
n.  26 definisce all’art.  30 la “documentazione da allegare alla domanda di
autorizzazione all’apprestamento di una pista”;

 la C.M. Valle Camonica, con comunicazione del 25/07/2023 in riscontro alla
segnalazione della DG Infrastrutture e Opere pubbliche ha evidenziato che “la
realizzazione di  nuove piste da sci  o la  modifica delle piste  da sci  esistenti,
saranno  subordinate  ai  singoli  adeguati  titoli  edilizi  e  potranno  essere
autorizzate,  (….),  in  seguito  di  specifica  domanda  da  parte  della  Società
esercente, secondo quanto indicato dalla L.R. 1/10/2014, n. 26, L.R. 10/12/2019,
n. 21 e dal R.R. 29/09/2017, n. 5;

 le  osservazioni  e  integrazioni  ricevute  dalle  Direzioni  e  citate  nei  punti
precedenti, ed allegate al Report del Comitato Tecnico delle aree sciabili del
10/07/2023 in merito all’istanza di  individuazione dell’area sciabile attrezzata
“Temù - Ponte di Legno - Passo Tonale nei Comuni di Ponte di Legno e Temù
(BS)”, sono riconducibili alla fase di apprestamento delle nuove piste (art. 13,
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comma  4,  L.r.  26/2014)  e  dovranno  essere  considerate  in  tale  fase, che
comporta la progettazione dettagliata ed approfondita sul territorio dei singoli
interventi, acquisendo ove necessario i pareri richiesti dalla normativa;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 26/2014, “l’individuazione
delle  aree  sciabili  attrezzate  equivale  a  dichiarazione  di  pubblica  utilità,
indifferibilità e urgenza e rappresenta il presupposto per la costituzione coattiva di
servitù  connesse  alla  gestione   dell'area,  previo  pagamento  della  relativa
indennità  quantificata  consensualmente  dal  beneficiario  della  servitù  e  dal
proprietario  del  fondo servente  o,  in  mancanza  di  accordo,  secondo quanto
previsto dall'articolo 1032 del codice civile”;

RITENUTO,  alla  luce di  quanto sopra esposto,  acquisito il  parere favorevole del
Comitato  delle  Aree  sciabili  Attrezzate,  di  poter  procedere  all’individuazione
dell’area sciabile attrezzata, ai sensi dell’art. 13, comma 2, L.R. 26/2014, così come
definita  negli  elaborati  allegati  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente
provvedimento;

VISTA  la L.R. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura che
definiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta regionale; 

RAVVISATO  di disporre la pubblicazione del presente atto sul  Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia e sul portale regionale;

A voti unanimi espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

Per le motivazioni e con le finalità di cui in premessa:

1. di individuare, acquisito il parere favorevole del Comitato Tecnico delle aree
sciabili atrezzate ai sensi dell’art. 13, comma 2 della L.R. 1 ottobre 2014 n. 26 e
l’attestazione  della  conformità  della  proposta  di  area  sciabile  attrezzata
rispetto  alle  previsioni  di  pianificazione  territoriale  rilasciata  dalla  Comunità
Montana Valle Camonica (prot.  N1.2023.0036650 in data 13/06/2023),  l’area
sciabile  attrezzata  nei  territori  “Temù  -  Ponte  di  Legno  -  Passo  Tonale  nei
Comuni di Ponte di Legno e Temù (BS)”, così come definita e tracciata negli
elaborati  presentati  in  data  13/06/2023  prot.  N1.2023.0036650  e  n.
N1.2023.0036652 dalla Comunità Montana Valle Camonica sopra richiamati,
rappresentati in sintesi dalle seguenti planimetrie che si allegano alla presente
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deliberazione quali parte integrante e sostanziale:
 2.01 Planimetria C.T.R. con individuazione dell’area sciabile attrezzata 
 2.02 Planimetria C.T.R. con perimetro area sciabile attrezzata, piste, impianti, 

rete innevamento e strutture ricettive
 2.03 Planimetria Ortofoto con individuazione dell’area sciabile attrezzata
 2.04 Planimetria Catastale con individuazione dell’area sciabile attrezzata 

2. di dare atto che, secondo quanto stabilito ai sensi dell’art. 13, comma 3, della
L.R.  26/2014,  “l’individuazione  delle  aree  sciabili  attrezzate  equivale  a
dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  e  urgenza  e  rappresenta  il
presupposto  per  la  costituzione  coattiva  di  servitù  connesse  alla  gestione
dell'area,  previo  pagamento  della  relativa  indennità  quantificata
consensualmente dal  beneficiario  della  servitù  e  dal  proprietario  del  fondo
servente o,  in  mancanza di  accordo,  secondo quanto previsto  dall'articolo
1032 del codice civile”;

3. di stabilire che le osservazioni e integrazioni ricevute dalle Direzioni ed allegate
al  Report  del  Comitato  Tecnico delle  aree sciabili  del  10/07/2023  in  merito
all’istanza di individuazione dell’area sciabile attrezzata “Temù - Ponte di Legno
- Passo Tonale nei Comuni di Ponte di Legno e Temù (BS)”, sono riconducibili
alla fase di apprestamento delle nuove piste (art. 13, comma 4, L.r. 26/2014) e
dovranno  essere  considerate  in  tale  fase, che  comporta  la  progettazione
dettagliata ed approfondita sul territorio dei singoli interventi,  acquisendo ove
necessario i pareri richiesti dalla normativa;

4. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  Comunità  Montana  Valle
Camonica per i successivi provvedimenti di competenza, anche in merito alla
gestione della servitù connessa alla pista;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia e sul portale regionale.

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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